
La comunità opitergina ha appre-
so con gioia la bella notizia: don 
Gino Cia, 79 anni, è stato nominato 
cavaliere �al merito della Repub-
blica Italiana� dal presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella. Il 
prefetto di Treviso, Angelo Sidoti, 

l�ha comunicato alla sindaca Paola Roma di Ponte 
di Piave, la quale a sua volta ha chiamato il reli-
gioso. Ricordiamo che don Gino, giuseppino del 
Murialdo e volto storico del collegio Brandolini, è 
attualmente è vicario parrocchiale a Piavon, Busco 
e San Nicolò.

Il primo ad accogliere la notizia con stupore e 
letizia è stato proprio don Gino, il quale mai avreb-
be immaginato che nella sua lunga ed operosa vita 
sarebbe arrivato pure il cavalierato.

Nato nel 1945, don Gino ha 
festeggiato l�anno scorso il 50° 
anniversario di sacerdozio. Ha 
dedicato tutta la sua vita agli 
studenti e all�insegnamento, ri-
coprendo il ruolo di insegnante 
per ben 52 anni  no al settante-
simo anno di età, è stato preside 
per ventiquattro anni e direttore 
della Comunità del Brandoli-
ni per undici anni. Ha presta-
to servizio nelle parrocchie di 
Oderzo, Campogalliano, San Vincenzo, Rustignè, 
attualmente è vicario parrocchiale a Piavon, Bu-
sco e San Nicolò. Per alcuni mesi è stato ammi-
nistratore parrocchiale a Fontanellette su chiamata 
del vescovo monsignor Zenti. È scherzosamente 
chiamato come il �prete del pronto soccorso�. Il 
suo spirito di servizio e la particolare attenzione 
mostrate verso la comunità gli hanno fatto guada-
gnare quest�appellativo, in quanto egli è sempre 
pronto nel mettersi a disposizione nelle occasioni 
di emergenza per garantire a tutti i fedeli la cele-
brazione della messa. C�è una cerimonia religiosa 
da fare, una messa da celebrare e non si trova un 
sacerdote? Basta telefonare all�istituto Brandolini 
e don Gino, se libero, arriva di buon grado. È mol-
to apprezzato anche quando celebra il sacramento 
del matrimonio, per i suoi discorsi arguti, briosi e 
sempre colmi di signi cato che rivolge agli sposi. 
Il suo programma può ben essere sintetizzato nel-
le tre parole chiave che da sempre guidano il suo 
operato: sollecitudine, sobrietà, sorriso. Pur essen-
do in pensione, ricopre il ruolo di vice preside del-
la scuola secondaria di secondo grado all�istituto 
Brandolini, in quanto l�attuale preside ha espressa-
mente richiesto la sua presenza data la sua conso-
lidata esperienza. È molto amato dagli ex allievi.
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